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Gomune di Trani
PROVINCIA BARLETTA ANDRIA TRANI

Medaglia d'argento al Merito Civile

COPIA DELIBERMIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

GON I POTERI: DELLA GIUNTA COMUNALE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:
Adesione alla Stazione Unica Appaltante (S.U A.) della Provincia di Barletta -

N. -_Ag*- det Res. I li:::::-Ij:ni. 
Approvazione schema del Resolamento BAr e della

I uonvenzrone.

Data: 1010312015

L'anno duemilaquindici, i l  giorno 10 del mese di
nella Casa Comunale

marzo alle ore I l,S0

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dott.ssa Maria Rita IACULLI
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nominato con Decreto del Presidente della Repubblica del 23 febbraio 2015 , alla presenza

del Segretario Generale Aw. Maria Angela Ettorre ha adottato la seguente deliberazione:



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Repubblica del 23102/2015 relativamente
allo scioglimento del Consiglio Comunale di Trani e alla nomina della dott.ssa Maria Rita
Iaculli quale Commissario Straordinario per Ia prowisoria gestione;

PREMESSO :
- che I'art' 33, comma ?, del D.Lgs 12.04.2006 stabilisce che le Amministrazioni
aggiudicatrici'possono affidare le funzioni di stazione appaltante alle amministrazioni
provincìali prevedendo il rimborso dei costi sostenuti dalle stesse per le attività espletate;
- che I'art' l3 della legge 13.08.2010, n. 136 haprevisto I'istituzione, in ambito regionale,
di una o piu stazioni uniche appaltanti (di seguito s.U.A.) ai sensi del richiamato *t.33,
al fine di assicurare la trasparenza, la regolarità e I'economicità della gestione dei
contratti pubblici e di prevenire il rischio di infiltrazioni mafiose:
- che i l  D.P.C.M. 30.06.2011:

1) ha determinato gli enti, gli organismi e le società che possono aderire alla S.U.A.,
disciplinando le attività e i servizi svolti dalla stessa e definendo gli elementi essenziali
che devono essere inseriti nelle Convenzioni da stipulare tra Ente aderente e S.U.A.;*
2) prevede all'art- 2, che la stazione unica appaltante ha natura giuridica di centrale di
committ?rva di cui all'art. 3 comma34,del D. Lgs. 163/2006, e cura, per conto degli
Enti aderenti, l'aggiudicazione di contratti pubblici per la realizzazione di lavori, la
prestazione di servizi e l'acquisizione di forniture, ai sensi dell'art. 33 del medesimo D.
Lgs. 163/2006;

Considerato

- che la Provincia di Barletta-Andria - Trani può svolgere, ai sensi dell,art. 33, comma
3, le funzioni di S.U.A., secondo Ie indicazioni e con le modalità previste dal citato
D.P.C.M. per gli enti che facciano {rqhiesta di adesióne;
- che' la Provincia di Barletta Andria - Trani con deliberazione di Consiglio
Provinciale n. 2 del30/0112015 ha istituito presso lapropria sede di Andria la Stazione
unica Appaltante (s.u.A.), ai sensi dell'art. 33, comma 3, del d. Lgs. 163/2006 e
dell'art' 13 della legge 13.08-2010, n. 136, disciplinandone l'attività con proprio
Regolamento interno adottato in conformità alle disposizioni di cui al D.p.c.M.
30.06.2011 ;

Vista Ia nota prot. gen. 0008409-15 del 18/0212015, pervenuta a mezzo pEC in data
19102/2015 e acclarata al nr- 8gl4 di protocollo generale del Comune di Trani in data
20102/2015, con la quale la Provincia di Barletta Andria Trani comunicava



U

I'istituzione della Stazione Unica Appaltante, giusta deliberazione del Consiglio
Provinciale nr. 2 del30101/2015, nonché trasmetteva il Regolamento interno elabozza
di Convenzione;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente dell'Area
LL'PP. , ing.Giovanni Didonna in data 05/03/2015, ai sensi dell'articolo 49 del D. Lgs.
t63/2006;

Acquisito il pzuere favorevole di regolarità contabile espresso dal Dirigente dell'Area
Economica Finanziaria, dott.ssa Grazia Marcucci' in data 05/03/2015, ai sensi
dell'articolo 49 del D.Lgs. 163/2006:' Dando atto dell'art.l I dello schema di
convenzione per la gestione associata che regola le risorse per la gestione assoc iata,
rapporti finanziari e garan zia e dando atto che le risorse graveranno nella voce ..Spese

generali" dei quadri economici di progetto che saranno preventivamente determinati;

Con i poteri di Giunta Comunale:

DELIBERA

di aderire alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) istituita presso la provincia di
Barletta - Andria - Trani con deliberazione del Consiglio provinciale n. 02 del 30
gennaio 2015;

di approvare lo "schema di convenzione" che viene allegato alla presente deliberazione
(allegato "A") congiuntamente al "Regolamento interno della Stazione Unica
Appaltante" (allegato "B");

di trasmettere copia della presente deliberazione al Prefetto BAT e alla provincia di
Barletta - Andria - Trani.

Di dichiarare il presente prowedimento'immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli
effetti dell'art. 134, 4" comma, der D.Lg s. n"267 /2000.
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Appmvato con dcliberazione di Consiglio Provinciale

PROVIAIAA DI BA AAIDRIA ]IRI]\7

RE G O I-.AI\'ÍENT O INTERhI O DELLA STAZ T ONE U N I CA APPALTANTTE
Art.l - Ogg.tto del regolamento
1. n presente regolamento disciplina le finatità, i compiti, I'organi zz^zLone ed. il
funzionamento della Stazione Unica Appaltante, di seguito indicart S.U.A., istinrit a ar
sensi dell'art. 33, corrma 3 bis, del d.lgs, n. 163/06 e s.m.i., dalla Provincia di Baflena
r\ndria Trani, con detbera di Consiglio Provinciale n. del , cú
aderiscono i Comuni non capoluogo della Provincia nonché altri Comuni/Enti firmatari,
di seguito denominati Enti aderenti.
2- Uapprovazione del presente regolamento, costituisce adempimento obbligatorio d,a
patte degli Enti aderenti di cui al comnra 1.
3. Lt modalità or:ganizz^frva in forma associata opera garantendo il dspetto delle
disposizioni di cui- al citato att. 33, dell'art. 23 t"t] aa a.l 24 grugoo ZOt+, n. 90,
convertito con L. 1,1, agosto 2A1,4, n- 714, nonché del DPfuf del 30 giugno 201,I, €d
assicurando un adeguato livello di competenze tecniche, giuridiche e amministratjve.
4. Resta fermala facolta degli Enti adetenti di procedere autonomamente, sei casi
previsti e consentiti dalle disposizioni legislative, ovvero di aderire ad alrri soggerti
^ggreg tori.
5. Al fine di confedre piena funzionalità alla S.U.A., con sepatati prornredinrenti si
procederà ad assegnare le conseguenti risorse urnane, strumentali e frnanziane at
Didgente del Settore entro il quale la stessa è incardinata.

Att.Z - Nafura giuridica e ambito di atrività della S.IJ.A.
1'- La S.U.r\. ha natuta giuridica di centtale di committervadi cui aUatt.3, comma 34, del
D.tgs. n. 763 / 06 e cura, per conto degJi Enti aderenti, l'aggrudicazione di contra6i
pubblici per la reelizzazione di lavori" .la pî€stazione di servizi e l,acquisizione di
fornitutg svolgendo tale attività in ambito regionale, provinciale ed inteqprovinciale,
comunale ed intercomunale.
2, La S.UA. Ptov.incia di Badeta'Andria Trani, si'olge in particolare le aniyità relative
all'espletaménto e alla gestione di gare per l'affidamènto di lavod, servizi e fornirure,
secondo le disposizioai di cui ^1 d.l5. n. 1 63 / 06 e s.m.i., ivi comprese le procedure in
economia ex art. 121 del d.lgp. citato, di interesse degli Enti Aderenti e previa richiesta
degli stessi.
l- Restano esclusi dall'arnbito di applicazionedel presente Regolamento le acquisizioni di
beni e servizi attraverso gli strumerlti eletuonici di acquisto gestiti da Consip S.p.a. o da
altro soggetto aggregatore di riferimentq dei quali gli Enti ,\derenti porìorro i13
alternativa arnraletsi, secondo quanto espressamente previsto dal comma 3 bis, del
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t. 3 - Modalità di adesione alla S.LJ.A.
I rapporú tra la S.U.A. e gli Enti aderenti sono disciplinati da apposita convenzione,

qotrdo lo schema approvato con deliberazione di Consiglio ptovinciale n. - del

avente ad oggetto ".
sottoscrizione della convenzione di cui al cornma 7 non costituisce delega di

ni ma atúibuisce esclusivamente alla S,U.A. il comFito di svolgete le atrività relative

alle rocedure di scelta del soggetto contraente.
l-^ corrvenzione decorre dalla data di sottoscrizione della rnedesirna ed ha la durata

non infedore ad un arìrro e non supetiote-a 3 anni con possibilità di dnnovo per volontà

espressa dalle patti.
4. Lacortvenzione può essere dsolta anticipatamente, in qualsiasi momentq pet:

^) scioglimento consensuale, mediante adozione dei rispettivi atti da patte della

Provincia di Batleta Andria Ttattt e dell'Ente aderente, contenenti la motivazione

condivisa dalle Pani;
b) recesso unilaterale motivato espresso dall'Ente aderente o dalla Provincia di

Badetta Andria Trant;al fine di assicurate continuità dell'azione amministrativa ed

evitare interruzioni di anività presso gli enti aderend il recesso della Provincia

dowà essere esercitato corr preawiso non infedote a 30 giorni e con possibilità

per I'ente aderente di richiedere un differirnento sino ad un massimo di 90 grorni.

5. In ogni casq lo scioglimento della convenzione potrà. awenire previo il regolamento

di tutte le pende're, anche di natua economica, derivanti d"glt obblighi assunti con la

sottoscrizione della medesima e completamento delle ptocedute awiate.

Art. 4 Qriteri di devoluzione alla S.IJ.A. delle procedure dtappalto: compiti
delltEnte aderente in qualità di ammintstrazione aggiudicatrice
1. L'Ente aderente trasmette alla S.U.A., entro 30 giorni dall'approvazione, il prograrrrma

tdennale e I'elenco annuale dei lavod pubblici, il ptograrnma annuale per liacquisizione di

beni e servizi di cui all'art. 271 del D.P.R n. 207 /10, nonché gli altri atti di

programm azione che riguardano t'attivià contrathrale dell'Ente e i successivi
aggiorna-rnend al fine di consentire una corretta ed effi.cace ptogtarnmazione delle

anività. fn alternativa all'invio i medesimi documenú sono resi disponibili sul sito web

dell'ente aderente
2. l-$nte aderente fornisce alla S.U.À.. qualsiasi aJtn noflzia, stato e/o ínÍormazione
necessada allo svolgimento dei ptgpti compiti.
3..Competono .all'Ente aderente; ptr il tramite' del Didgente o Responsabile del

Servizio/Setrore/Ripartizione interessati all'espleamento della g n di affidamento dei

lavori o di fornitum di béni/servizi le seguenti attività:
,) la nomina del Responsabile Unico del Ptocedimento FUP);
b) facquisizione del codice identifi.cativo dt gan (CIG) e del codice unico di progeno

(crJP);
.) Pindividu azione delle fonti di frnanziamento per le prestazioni e gli oneri

procedurali (compresi gli eventtrali emolumenti da corrispondere ad esperti esterni

U\
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delle commis sioni aggiudicatrici) ;
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la definizione dell'oggetto co ntrathrale (lavod, s ervizi, forniture) ;
la redazione e approvazíone del capitolato speciale d'appalto, dellg
contratto e degli elementi di valuazione dell'offe rta e dei reiativi fanortpondirali;
la deterrninazione a contrattare con la quale è individuato il criterid dl selezi
del contraente e sono apptovati i documenti a base dt gara (elaborJli prog.tn fi
con indicazione dei costi di sicrxezza e/ o PSC o DU\RI; .upito\to .lp"9ih.
d'appaltq schema di contratto, criteri di valutazione delle off.rt. t\úó di
offerta economicamente più vantaggiosa e i requisiti di ordine speciale richiesti
per la pattecip^ztone alla gara). fn caso di procedure di appalto relàtive a servizi e
fomrtute, gli Enti aderenti dovranno trasmettere atla S.t A. i ,Cocurnenti g gli
elaborati della progenazione di cui aJl'afi. 279, del D.p.R. n. z0T/10, of,.
obbligatori per previsione di l.gge, approvati con la deter nttnazione a contrartare.
In ogni caso, la determinazione a contratlaie dovrà, aagaJtto, contenere:
aa. I'indicazione espressa di delega alla S.Ur\. all'ado ziotte del prowedimento di

indizione della procedura dt gara e predisposizione ed approvazione del
bando dt gan, del disciplinare dr gara e della letrera di invito;

bb. I'individuaziane dei soggetti concessionad per le pubblicazioni di legge e la
forma\jzztzione dei relativi funpegni giuridici di spàsa;

in caso di procedure di gaffi afferenti a t.roiri e fornitue sotro soglia,
fattestazione - congruamente motivata - relativa alf impossibilità di acqui-sire
i beni e setvizi oggetto delllaffidamento, ricorrendo at Nl"t.uto elettronico o
alle Convenzioni Consip di cui all'att. 26, cornma 1, della legge 23 dtcembre
1999, n. 488, o ad altra piatta.forma elettonica (EMPIJLIA) *nonché
I'aftesa zione circa Yutihzzo dei reiativi parametd di prczzo - qrr*lità., come
limiti massinri, pèr l'acquisto di beni e senrizi comparabili oggeft; dele sresse
Convenzioni'

g) i rapporti con l'-r\utorità per la, vtgSbnza sui contrani pubblici (ANÀC) e le
comunicazionr alltOsservatorio sui contratti pubblici, di .,ri ,Jl'^tt, 7, del dJgs. n.
L63 /06;

h) la stipula dei contratti e la gestione delfesecuzione contaffuale, ivi cornpresa la
comunicazione di cui al' comma 5 lettera b-teD dell'articolo 79 del decrero
legislativo n. 163/20A6 (comunicazíone della data di awenuta stipula del
contratto) e Ia comunicazione alll- Prefetnùa dei dati e informazioni relativi
atl'es ecuzione corlft athrale

l) il pagame a propdo caricq della tassa di gara per fAutorirà di Vigtl anza dei
Contratti Pubblici'cosi come previsto per legge;.

m) il versamento della quota S.Ù.e. pr.iro h t soreria della Provincia di Badena
Andria Ttani, Pena la mancata affivazione della procedura di gansuccessiva.

Art. 5 -Compiti della S.{J.A.
1. La S.U-A- cura la gestione della procedura di g^t^ €, h particolare, svolge le seguenti
attività e servizi:

a) collabora con l'Ente aderente aJla conetta individuazione dei contenuri dello
schema del contratto, tenendo conto che lo stesso deve garantire Ia piena

d)
.)
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rispond enzr- del lavoro, del servizio e della fornitura dle effettive esigenze

delfente interess ato;
concorda con fEnte aderente la scelta della procedr:ra dr gata. Per la scelta del

contraente e del criterio di aggiudicazione;
collabora nella redazione dei capitolati speciali d'appalto, apportando se

necessario - modifiche ed integtaziotlr ai capitolati speciali ttasmessi dagli Enti

aderenú;
d) collabora con l'Ente adecente alla definizione di eventuali atti aggruntivi;

.j in caso di criterio delfoffena economicamente piu vantagglosa, collabora con

I'Ente aderente alla definizione dei criteri di valutazione delle offerte e dei relativi

cdteri ponderali;
g redige gli atti di gwà,ivi induso il bando di gan, il disciplinare di gara e la lettera

di invito e telativi allegati;
g) cura gli adempirnenri relativi allo svolgimento della procedurl di g^ra in tutte le

sue fÀi fino alla aggiudicazíone definitiva, ivi compresi gli obblighi di pubblicità e

d1 comuni cazione previsti in materia di affidamento dei contratti pubblici e la

vedfica del poss"rio dei requisiti di ordine generale e di capacità economico-

frnanzíafla etecnico -organtzzatvain collab orazione con il Responsabile Unico del

Procedimento, trasmettendone le risulta nze aUF;nte aderente;

h) nomina la commissione giudicatdce e fornisce alla stessa il suPPorto di segteteria

e assistenza nello svolgimento delle opetazioni di gara;

0 collabora con fEnte aderente ai fini della stipulazione del conttatto e conseguenti

adempimenti, trasmettendo allo stesso il fascicolo contenente Ia docurnentazione

dt gau;a;
1) .*, anche di prop na, rntziatrva, ogti ultedore attività utile per il peneguimento

degli obiettivi prwisti dalle disposizioni normative, €d in patticolare, dalfart. 1',

cornma 2, del D.P.C.N,I. 30 grugno 2011';
m) trasmette all'Ente aderente le infotmazioni di cui alfarticolo 6, cornma 2, lett. a),

del citato D.P.C.M. 30 giugno 2017;
n) ctrfa . le eventuali informative in ordine all'intento di Proporre ricorso

giurisdizionale ex art. 243 - bis, del dJgs. n. 1,63 /06 e s.m.i., pervenute in relazione

r1a procedura di affidamento, e fornisce gli elementi tecnico - giutidici all'Ente

aderente per la evennrale fase di difesa in giudizio, fermo restando quanto

disposto ddl'a-tt. 11, del presente tegola:nento.
Z, La S.Ú.4.. dispone la protocollazione di tutti gli atti dt gan presso il Protocollo

Generale deQ Provincia di Badetta Andria Trani.

Art. 6 - Org anizzazlone delltattività della S.IJ.A.. Cronoprograrnma di gata,

1,. La S.U.A. orgùnizza la propria attività secondo fordine cronologico di arrivo delle

richieste di predisposizionè .d indizione della g ra. (facendo fede a tal fine la data del

nrunero di proto.ó[o della Provincia), fatte salve le procedure di affidamento pet le quali

ricouano ogioni di urgen za, debj.tamente comprovate dall'Ente aderente. Le note di

richieste devono perverrire datate, sottoscritte e coredate di tutta la documentazione

necessada pet I'awio del procedimento di gar.a.



2. Rrcevuta Ia nota di dchiesta di cui at precedente comma, la S.U.A.
cornpletezza della documentazione necessafla per I'espletalnento della procer
2. Ricevuta verificadi dchiesta di cur

entto 30 gg. dalla data di dcezione della nota, il decorso dei quali è in tto
seguito di richiesta di eventuali chiadmenti nei confronti dellEnte aderente i ato.
3. fn particolare, qualorala suddetta ístanza risulti incompleta owero non s correda
da tutta la documentazione prevista e necessaria per I'espletamento della p edura
gúa ovvero la documentazione presentata sia in contrasto con la norm atrrra
statale o regionale, la SUA prowede a segnalarc formalmente, entro il termine di cui al
cornma 2, ta13. difformità in modo che l'Ente aderenre apporti le necessarie rnodifiche o
lntegrazioni.
4. La S.U.A. procede ad awiare la procedura di gara entro 30 giorni naturali e consecutivi
dalla data di dcevimento della nota di dchiesta o, in caso di richieste di eventuali
chiarimenti od integraziorn nei confronti dell'Ente aderente interessato, entro 30 giorni
naturali e consecutivi dalla data di dcevimento delle predette note integrative.
5. Espletuta la proceduta dt gan,ivi compreso l'eventuale procedimento di verifica della
co. dtà dell'o fferta nel caso di offerte anormalmente basse owero tutte le volte che
tale veri-fica sia ritenua utile nonché la fase della post-informazione dell'esito della g r^
secondo le stesse moda-lità di pubbhcazíone del bando, Ia S.U.,\ adotta ìl prowedimento
di aggrudicazione definitiva, curando le comunicazioni di cui al cornma 5 lenera L),
dell'atticolo 79 del decreto legislativo n. 163/2006 (comunicazione dellaggiudicazione
definitiva al fini della decorcenza del periodo cd. di "stand ril'), prowedendo
irrmediatamente a trasmettere tale prornredimento, unitamente a fritta la documettt^zione
di gata, all'Ente aderente per il prosieguo di comp etenza.
6- La S.U.A. deterrnina per le divetse tipologie di gM la durata del relativo procedimento
di gara ed assicura all'Ente aderente il monitoîagglo delllavanzamento delle diverse fasi e
I'immediata bonoscenza di sinrazioni comFortanti sospensioni, interuzioni, dtardi o altd
imp edimenti al tempestivo completamento delle pro cedure.

Art. 7 - Rip afiizione del fondo alla S.{,J.A.
L. Il fondo costinrito Dr sensi della Convenzione che gli Enti adetenti sooo tenuti L
versare, destinato al funzionamento della S.U.r\., è cosi suddiviso:

a) nella misura del 50% , forfetariamente determin ata, a. rimborsare le spese generali
sostenute dalla S.U.A. (retribuzione al personale irnpegnato, spese di
funzionamerrto commissioni di gara, spese generali per protocollazione, utenze
telefoni che / fax, spese postali, ecc);

b) nella misur:a de| 40o/o, da tendicontare, pet' corsi di formazione del personale
S.U.A., software - hardwarg gestione porali internet, testi, riviste, cancelleria,
arredi e quanto altro hecessario aI funzionamento della struffrrra;

.) nella misura del 7ooh, per prestazioni di lavoro straordinario e forrne di
incentivazione del personale impegnato presso la S.U.A., nei timiti e coîr le
modalità pteviste e corìsentite dai contratti collettivi nazionalt e decentrati. Sarà
cura del Dirigente della S.U.A. curare la predisposizione di piani di lavoro per
picchi lavotativi e progetti obiettivo per il miglioramento della qualità del servizio.
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Kr\. 8 - Commissioni di gara
1. Ùa cornmissione di gara è nomina:a dùpìrigente della S.U.A. ed è composta:

\ dal Presidenre: dal Dirigente/Responsabile della S.U.A. o aluo Dirigente daò

\ medesimo delegato) owero dal Segretario Generale in servizio presso la S.U.A.;

\ ) da n. 1 componente da individuarsi tra Dirigenti o personale direttivo in servizio
\ / ,

presso I'Ente aderente;
d, n. 1 componente da individuarsi tra Dingenu, personale direttivo o funzionari

in servizio presso la S.U.A..
2. La nornina delta Commissione di gara deve itr ogru caso aw'enire nel dspetto delle

disposizioni di cui ^1 d.l5. n.763/06 e s.m.i., nonché nel rispetto di quanto prwisto dai

Regolamenti in tema di iontratti e di affidamenti in econonria adottati dalla Provincia di

Badetta Andda Trani.
3. In ogni caso il Segtetado verbalizzante èun dipendente in setvizio presso la SU.A

4. In ."ro di indisponibilità o contemporaneiù di più gaae i componenti della S.U-A-

potranno essere sostituiti con aluo personale della Provincia o dell'Ente aderente.

E. N"t caso di componenti esterni.le relative spese restano ̂  caf,co dell'Ente aderente,

secondo il compenso di cui at ptovvedimento di nomina *dotttto dalla S.U.A..

Articolo 9 - Trattamento dei dati e adempimenti in materia di trasp atenza ed

anticorruzione
1. 11i sensi del decreto legislativo n.796/2003l'Ente adetente deve espdmere il proprio

incondizionato coflsenso aJ, ftattamento dei ptopri dati pef fesecuzione di tutte le

operazioni corìnesse all'amività posta in essefe dalla S.U.A., incluse .quelle di

p"UUti. azione in forma elettronica sul sito istituzionale della Provincia di Badetta Andria

Trani, sulle. Gazzette e sui Bollettrni Ufficiali di Organismi Pubblici-

2. Il soggeno cornpetente delllEnte aderente nomina il Dirigente della S.U.A.,

Responr^bil. del trattarnento dei dati delle ptocedure di g ra assegnate alla S.U.A.

medesirna.
3. L'Ente aderente deve assolvere autonomamente agli adempimenti disposti daila

normativa vigente in mateda di UaSpateîza e anticottuzíone-

Articolo 10 - Conttoversie
1. Eventuali controversie instaurate da soggetti terzi,sotto qualsiasi forma quali, a titolo

esemplificativo, ricorsi amministrativi o grudiziari, saranno tîattatr direttamente dall'Ente

aderente per il quale la procedura di gara è stata espletata, ptevia telazione scdtta fornita

dalla S.y.A. se attinente all'attività svolta da quest'"lflT1'

Articolo 11 - Notrne finali
1. Per tr.rtto quanto non espressalnente stabilito dal presente regolamento si rinvia al

d.tgs. n. 1eg/06 ed alle disposizioni regolamentari ed amministrative ad esso corelate,

nonché ai vigenti Regolamenti interni della Provincia di Badetta -A.ndria Trani.

È

Articolo 12 - Entrata in vigore



, a

1. I1 presente rcgolamento, dopo I'interrrenuta esecutività dellr
dd Consiglio Ptovinciale, entre in vigore il quindicesimo glorno

alla pubblicazione del medesimo all'Albo pretorio on - line della Provincia
2. TA firnzionaliÈ della S.UA. è subordinata alla formalizzazione degli
indicati al comma 5, dell'ara 1.

À
?.

I
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Approvato con delibera zione di consiglio provinciale n._del

SCHEMA DI
CON\TENZIONE REI.ATTVA AL CONFERIMENTO DELLE FTINZIONI
DI STAZIONE T]NICA APPALTANITE (S.U.A.) AI SENSI E PER GLIEFFETTI DELL'ART.I3 DELLA r-EGGE 13.0g.2010, N. 136. E. DEr I 'ART. 33DEL D.Lgs. 12.04.2006, N. 163

TRA

La l::*::1 ..3T:T:^.Tffi 
Li1J,,^:^#Tr,J i,l:?#: rfff,;;E;:,T'" p,

E

L'Ente .. in persona del legale rappresentante p.t.
C.F.:

Nell'anno .., il giorno del mese di
Provincia di Andria Barletra Trani

nella sede di .. della

PREMESSO
- che I'att' 33, colruna 3, del D.Lgs 12.04.2006 stabilisce che le Amministrazioni
aggiudicatrici possono affidare le futtliooi dr stazíone appaltante alle amminislrazioni
provinciali prevedendo il rimborso dei costi sostenud dalle ,'t.rr. per le attività .ril.rur.,- che l'att' 13 della legge 13.08.2010, n. l.36haprevisto l'isriruzioi., in ambito regionale,
di una o più stazioni uniche appaLtanti (S.u.A .i ^ sensi del richi uÀuro art. 33, aI fine diassicurare la trasparenza' la regoìarrtàe lìeconomicita della gestione dei contr"ia p,rbblici
e di prevenire il rischio di. infiltr azionrmafi.ose;
- che il D'P'C'M' 30'06.2011 ha determinato gli enti, gli organismi e le società chepossono aderire alla S.U.A., disciplinando le 

"tti-.ita 
e i seroizi svolti dalla stessa edefin-endo gli elementi essenziali che devono essere inseriti nelle Conven zroni dastipulare tra Ente aderente e S.U.A.;

- che la Provincia di Barletta Andria Trani, con delib erazione di consiglio provinciale n.

dall'aft' 13 della legge 13.08.2010; 1f,9,- dilciplinandone l'attività con proprioRegolamento interno adottato rn conformità otu^ disposizioni di cui al D.P.C.M.30.06.201,1 ; 
' 

.
- che la Provincia di Barleta Andria Trani può svolgere, ai sensi dell'ar t 33,comma 3, lefunzioni di S'U'A', secondo le indica zioniè .o.r le irodalità previste dal citato D.p.C.M.
per gli enti che facciano richiesta di adesione;
- che I'Ente . .:., di seguito Ente aderente, con proprio prowedimento n.

" del ' ha deliberato di aderire alla Stazlone Unica Appaltante, isriruitapresso la Provincia di Barletta Andria Trani:



- che la Provincia di Badetta And na T:am con nota n. . . . . del ha, alrresì,
dato il proprio assenso alla richiesta di adesione dell'Enre aderenre...
formulata con nota n. .. . del

Tutto ciò premesso,

LE PARTI STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE

CAPO I
DISPOSZIONI GENERALI

Art. 1 - Oggetto della convenzione
1'- Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente

convenzione.
2- La presente convenzione regola, come previsto daJl'art. 4, c. L, del D.p.C.M.

30.06.2011, i rapporti ta la Stazione Unica Appaltante,-di seguito denominata
S.U.A., che opefa ^7 sensi dell'art. 33 del D.Lgs n. 163/2006 e dell'art. 13 della
legge n. 1'36 /2010, costituita presso l^ Provincia di B.A.T., e
l'Ente. ... aderenre alla S.U.A..

Art- 2 - Ambito di operatività della stazione unica appaltante
1. La S.U.A. Provincia di Barletta Andria Trant, svolge le attività relarive

all'espletamento e alla gesrione dl gme per l'afîtdam.nto di lavori, senrizi e
forniture, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. n. 1,63/06 e s.m.i., ivi comprese le
procedure in economia ex art. 125, i.l d.lgs. citato, di interesse degfi Enti
Aderenti e previa richiesta degli stessi.

2- Restano esclusi dall'ambito di apphcazione dei presenre Regolamenro le
acqùsizioni di beni e servizi attrave.ìà $i strumenti elettronici di a".q.risto gestiti
da Consip S.p.a. o da aItrc soggetto ̂ ggreg^tore di riferimento, dei quali gí Enti
Aderenti Possono in alternanva awalersi, secondo quanto espressamente previsto
dal comma 3 bis, del menzion ato an. 33.

3' L'Ente aderente con la sottoscrizione della presente convenzione prende atto e si
i-p.g.ta ad approvare il Regolamento p.r il funzionamento della 

-S.U.e. 
adottato

dalla Provincia di Barletta Andria Tr:rnt, con delibera di Consiglio provinciale n.-
del

Regolamento.
secondo .quanto previsto dal|'art. '!. 

, del medesimo

Art. 3 - Compiti dell'Ente adereirte in qualità di'ammini strazione aggiudicatrice
1" DEdte aderente, secondo quanto previsto dall'' art. 4 del n.got^-ento interno

della stazione unica zppaltante, adottato con delibera di Consrgfi" provinciale n.
del , trasmette alla S.U.A., entro 30 giorni dall'app rcu^ziin, i[ programma
triennale e l'elenco annuale dei lavori pubblicL il 

-progr 
^rrrm^ annuale per

l'acquisizione di beni e servizi di cui al7'art.271del D.P.R. ;. 207/ 10, nonché gli
altri atti di prograrnmazione che riguardano I'attivita conúa6uale dell'Ente e i



2.

3.

successlvl aggiornamenti, al fine di consentire una corretta ed efficace
programmazíone delle attività. In altern atav^ all'invio, i medesimi docurnenti sono
resi disponibili sul sito web de['enre aderenre.
L'Ente aderente fornisce alla S.U.A. qualsias í alta nottzia, stato ef o rnformazione
necessaria alro svolgimento dei propri compiti.
Competono all'Ente aderente, p.i il ramite del Dirigente o Responsabile del
Servizio/Settore/Riparti zione interessati all'espletamento della gffia di
affidamento dei lavori o di fornirura di beni / tr.-.v:uzile seguenti atrività:
a) la nomina del Responsabile unico del procedimento 

lnue;;
b) I'acquisizione del codice identifrcarivo dr gan (CIG) e del codice unico di

progefto (CUP);
c) l'indir''iduazíone delle fonti di fnanziamento per le prestazioni e gli oneri

procedurali (compresi gli eventuali emolum.nti da corrispondere ad esperti
es terni delle commissioni aggiudicatrici) ;

d) Ia defin:uione dell'oggetto contrattuale (lavori, servizi, forniture);
t) la rcdazione e approvazione del capitoiato speciale d'appalto, i.llo schema di

contratto e degli elementi di vùut:rzione dell'offeta e dei relativi fattori
ponderali;

f) la determtnazione a contrattare con la quale è individuato il criterio di selezione
del contraente e sono approvati i ,Cocumenti ^ base d.i gM^ (elaborati
progettuali con indicazione dei costi di sicurezza e/o pSó o DUVRI,
capitolato specnle d'appalto, schema di contrafro, criteri di valut azione delle
offerte nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa e i requisiti di
ordine speciale richiesti per la partecip^?one oia gara).ti-.uro di procedure di
appalto relative a servLzi e forniture, gJi e"d aderenti dovranno trasmettere alla
S'U'A' i documenti e gli elaborati aena progettazione di cui alf'art. Z7g, del

?f-* ." 
2.07/1'0, ove obbligatori p.t pi.r.irione di legge, approvati con Ia

oeterrrunazrone a contrattare. In ogni caso, la deter mtnazio"é u contrattare
dovrà, fta I', altto, cofttenefe:
aa' l'indicazione espressa di delega aIIa S.U.A. alf'ad,ozlone del prowedimento

di indizione della procedua-di garae predisposizione ed 
"pprorr"zione 

del
bando di gara, del disciplinare dt g^r^e della lettera di invitcu

bb' f indir''iduazione dei toggìmi .o.r..Irionari per le pubblic aziontdi legge e la
formahzzazione dei relativi *b"g"t giuridìci di spesa;

cc' in caso di procedure dt gaÈa ̂ff.t."ti ^ servizi e forniture sotto soglia,
l'attestazione congruamente motivata - rclattua all'impossibilità di
acquisire i beni e servizi oggetto delllaffidamento, ricorrendo al Mercato

. elet'tronico o alle Convenzioni Consip A l..ri ^U'art. 26, colruna L, della' 
legge 23 dicembre 1,ggg, n. 488, ; ad. alt:a piattaioÍm^ elenronica
(EMPULIA), nonché I'attesta zlone cuca l,u''tizzo dei rela ttvr patametri di
prczzo - qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e se.u"izi
comparabili oggerto delle stesse conven rlo^;



pro\ redimento, unitamente a tutta la docu mentazione di g ta, all'Ente aderente
per il prosieguo di compete nze..

6- La S.U.A. determina per le diverse tipologie di g^fa, l^ durara del relativo
procedimento di g^r^ ed assicura all'Ente aderente il monitoragglo
dell'avanzamento delle diverse fasi e I'immediata conoscenza di situazioni
comportanti sospensioni, interruzioru" ritardi o altn impedimenti al ternpestivo
compleamento delle procedure.

Art. 6 - Collabotazione e coordinament o tta ta S.U.A. e I'Ente Aderente
1. Nello svolgimento di tutte le attività di cui alla presenre convenzione, la S.U.A.

potrà chiedere chiarimenq rnrcgr zioni ed approfondimenti all'Ente aderente.
2' La S.U.A. comunica, anche per via telematiia. alLa Prefettura di Badetta Andria

Ttartt, su richiesta della stessa, gli elementi informativi relativi ai bandi dr gata, alle
imprese partecipanti e alle offerte presentate aI fine del perseguim..r-to degli
obietrivi di cui alf'att.5 del DpcM 3a.06.2011 .

3. L'ente aderente può delegare alla S.U.A. l'attività di valid azione tecnica ed
amministrativa dei progetti con oneri a proprio carico.

4' In caso di appalto da aggiudicare con il criterio dell'o fferta economicamente più
v^îtagglosa, l'Ente aderente assume gli oneri economici dei compensi spettanti ad
eventuali componenti esperli esterni che la S.U.A. riterrà necessario inierire nella
Commissione giudicatrice, oneri da riportare nei quadri economici di spesa dei
singoli interventi e, di consegu enza, nei relativi prowedimenti di ,pprorr" zione
emanati dall'Ente aderenre.

Art. 7 - Responsabile unico del procedimento
1' Il Dirigente o Responsabile det Seryizio/Settore/Riparti zione inreressari

all'espletamento della gM^ dt affrdamento dei lavori o di fornitura di ben t/ sewtzi,
con la stessa determinazione a contrattare, nomina il Responsabile unico del
procedimento, ex art. 10 D.lgs n. 1 63/2006 per ogni singoló lavoro, fornirura o
serwizio, individuandolo, di nonna, nella figura det dirigànte o responsabile del
Servizio/Settore /Rtpafizione interessato all'espler^À.rrto della gM^ di
afftdamento dei lavori o di fornitura di beni/se rvtzi, e dandone telpesti.ra
comuni cazione alla S. U.A..

2' L'attvazigne della procedura per ciadcun intenrento awiene con prowed.imento
del RUP designato

3' L'atto con il quale si chiede alla S.U.A. di procedere agli adempimenri di sua
competenza deve contenere f indicazione del programmz- da cui riiulta l'opera, il
senrizio o.la fornitura da affidarc, della relatlva .op.rtrra frnanziarta e dei tempi
efitro i quati I'opera, il servizio o la fornirura devono essere eseguiti, anche in
rclazione all'esigenza di rispettare le scad enze conness e alla frutzione d1 eventuali
[tnanziamenti.

4' Con lo stesso atto dovrà essere espressamente previsto f irnpegno all'ero gazione
delle quote percennlali spettanti alla S.U.A. sugli importi a base ói, g^rupreústi dal
successivo att.



Art- 8 - Ulteriori eventuali competenze della stazione unica appaltante
1,. Mediante stipula di apposito atto aggiuntivo, secondo le modalità e procedure del

T.U- Enti Locali D.Lgs n. 267 /2000 ar:t. 107, I'ente aderente può arnralersi, ove lo
ritenga opporttlno e con oneri a proprio cartco, della Provincia anche per tutte le
funzioni tecniche legate a tutti o a parte dei lavori oggetto della presente
cori.venzione, di seguito riportate a titolo indicativo e non esaustivo:
a) Coordinatore della sicurezza in fase di proge ftazíone;
b) tedazione del progetto prelimin ̂ re, ^L sensi dell'art. 93, com ma 3 del D.Lgvo

1'63 /06 e successive modifiche ed integr aziont e degti attt. da 1,7 a 23 del
regolamento approvato con D.P.R. 207 /201,0; il prog.tro preliminare elaboraro
sarà trasmesso all'Ente al fìne di conseguire il preventir,'o 

"rr.rrro, 
che sarà reso

entro gg 20 dal ricevimento del progetto, per il prosieguo delle atrività di
progettazione;

.) rcdazione del progetto definitivo, ai sensi dell'art. 93, comma 4, D.Lgvo
163 /06 e successive modifiche ed integr aziont e degli afrt. da 24 ^ 32 del
regolamento approvato con D.P.R. 207 /2010; a tal fìne la Provincia procederà
agli eventuali affidamenti esterni di indagff, studi, sondaggi, adempìmenri ex
D.Lgvo n. 81 del 09.0 4.2008 nonché ad eventuali affìdamenti a prófessionisti
esterni per integr aziont specialistiche;

d) convoca zione e gestione di "Confer enzl dl Senrizi" finajtzzata ad, ottenere
futte le autorazaziottt,t pmetr e i nullr osta comunque necessari aJla
tealtzzazione delle opere, ai sensi dell'art. 81 det D.P.R. 61,6/77, del D.p.R. n.
383/94 e dglD.Lgvo 1,63/06 e successive modifiche ed tntegr^zroni;

E rcdazione dei progetti esecutivi ed eventuali stralci funzioiali di .rri, ìj. se.rsi
dell'art. 93, comma 5, del D.Lgvo 1,63 / 06 . e successive modifiche ed
lr\tegr^?ioru e degli au:tt. 33 e seg. del regolamento approvato con D.p.R.
207 /201'0 da trasmettere all'Ente aderente per l'adozione-Jel prowedimento di
approvazione e autortzzazione all'awio della procedun dt gut^, da emanarsi
entro gg. 30 dal ricevimento degli atti;

0 verifica dei progetti ai sensi degli aftt.93, comma 6 e 1,1,2de1 D.Lgvo 1.63/06 e
successive modifiche ed lntegfazioni e degli afit da 44 a 59 dellegolamento
approvato con D.P.R. 207 / 20j,0;

g) istituzione dell'ufficio d1 ditezione lavori per il coordinamento, direzione,
controllo tecnico contabile dell'intervento e affidamento incarichi ex D.L.gvo
n. 81 del 09.04.2008 per il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;

h) esame di evenruali proposre di varianti;
i) . collaudo' dei lavori ^L senbi dell'art. 14i del D.Lgvo 1,G3/06 e successive

rnod1fi9he ed rntegrazioni e degli arft da 215 a 238 det regolamento approvato
con D.P.R. 207 /201,0.

CAPO II
FUNZ I ONAI\{ENTO DELI-A STAZ I ONE TINI CA APPALTANTE



1,.

2.

Art- 9 - Regole di organizzazione e funzionamento
La S.U.A. è operatav^ presso la Provincia di Badetta Andria Trani, che prowede a
mettere a disposizione tutte Ie risorse umane e strumentali ,r...rrrri" per le
atuvrta assegnate . La S.U.A. è incardin ̂ ta. rn struttur ^ otg21rtlzzattva di massima
dimensione presso la Provincia Badetta Andria Trani e il Dirigente di tale
ztttcolazione è il responsabile della S.U.A.; analogamente il person"l"e incardinato
in tale afrcolazione si intende assegnato aJfaS.U.À.. La Provincia Ba4etta Andria
Trani comunica formalmente agli Enti aderenti I'articola zione di riferimento per
la S.U.A., il Dirigente ed il personale assegnato.
La S'U.A. funziona secondo le modalità dt organtzzazione definite in apposito
Regolamento provinciale che viene allegato sub l$ alla presente.convenziàrr. p.,
fatne parte integrante e sostanziafe. Eventuali modifìche del Regolamento saranno
tempestivamente comunicate agli enti aderenti.

CAPO III
RAPPORTI FRA I SOGGETTI CON\IENZIONATI

Art- 10 - Decorrettza e durata della convenzione
1" La presente convenzione decorre d,alla data d.i sottoscrizione ed ha una durata non

inferiore ad 1La convenzione decorre dalla data di sottoscrizione della medesima
ed ha la durata non inferiore ad un anno e non superior e a 3 anni, con possibilità
di rinnovo per volontà espressa dalle pafii.

2' La convenzione può essere risolta anticipatamente, in qualsiasi momento, per:
a) scioglimento consensuale, mediant e adozione dei iispettivi attt da Oirt dela

Provincia di Badetta Andria Trani e dell'Ente ld.r.rl.., contenenti Ia
motav^zione condivisa dalle parti;

b) recesso unilaterale motivato espresso dall'Ente aderente o dalla provincia di
Barletta Andria Tnni; al fine di assicu tme continuità dell'a zione amministrativa
ed evitare interruzioni di attivita presso gli enti aderenti, il recesso della
Provincia dovrà essere esercitato con pre"rroiro non inferiore a 30 giorni e con
possibilità per I'ente aderente dl richiedere un differimento sino ad, un
massimo di 90 giorni.

3' In ogru caso' lo scioglimento della convenzione potrà awenire previo il
regolamento di tutte le pendenze, anche di nal;ttra economica, derivanti dagli
obblighi assunti con Ia sottoscrizione della medesima e completamento delle
procedure awiate.

Art' 11 -'Riborse per la gestion. 
"r*. 

iatarrapporti 
'frnatnziari 

e gar anzie
1'' Le risorse frnanzrane per Ia gestione aìsociata delle funzioni previste nella

presente convenzione sono a carrco del rispettivo ente.
2' Le sorrìme assegnate alTa S.U.A. da parte dell'ente saranno individuate

preventivamente nei quadri economici di progetto alla voce "Spese generali,,.



3- L'ammontare delle somme da assegnate sarà. calcolato in funzione dell'irnporto a
base di gara secondo le seguenti percentuali:
- 0,30 o/o per gli affidamenti in economia e per le procedure di importo a base di

garz- sino ad € 200.000,00;
- 0,40 % sull'ammonmre dei lavori, senrizi e forniture, per importi ^ base

d'appalto fino ad € 500.000,00;
- 0,30 o/o sutll'ammontare dei lavori, servizi e fomiture, per importi a base

d'appalto oltre € 500.000,00 e fino ad € 2.000.000,00 da ialcolarsi sulla parre
eccedente gli € 500.000,00;

- 0,20 o/o sull'ammontare dei lavori, senrizi e forniture, per importi a base
d'appalto' oltre € 2.000.000,00 e fìno ad € 5.000.000,00 da calcotarsi sulla parre
eccedente gli € 2.000.000,00;

- 0,1.0oh sull'ammontare dei lavori, servizi e
d'appalto oltre € 5.000.000,00 da calcolarsi
5.000.000,00;.

fornirure, per importi ^ base
sulla parte eccedente gli €

La S.U.A. tedige un rendiconto per ciascun eserctzio finanziano entro il 31 marzo
dell'anno successivo, di cui dà notizia all'ente aderente.
I,e somme spettanti alla S.U.A., quantificate al comma 3, saranno corrisposte
dall'Ente entro rrenra giorni dalla stipula del contratto.
Le somme quanti,fi-cate al precedente cornma 3 saranno destinate secondo quanto
previsto dal Regolamento provinciale.

7 ' Le spese relative alle pubblic azíonr degli avrisi dt gan e delle relative risulranze,
saranno recuperate a cura della S.U.A. nei confronti delle imprese aggiud.ic at^rLe,
secondo le previsioni di legge; in caso di mancato r..rrp"ro, ta[ sfrse e quelle
relative ai componenti esterni delle Commissioni grudicatrici, ,ron.hé'evèntuali
ulteriori spese, concord ate ma non comprese dalla firesente convenzione, sono a
carico dell'ente che prowederà ad inserirle nei q,r^dti economici di progetio come
previsto dagli art. ie , 279 deL D.P.R. 207 /201,0.I relativi documenri contabili
saranno tndtnzzati all'ente aderente che procederà" alpagamento.

8' Le spese relative alle eventuali, ulteriori .o-p.i.rrr. affrdate dall'Ente aJla
Provincia di cui aJl'art.8 della presente Convenzione sono a caÍLco dell'Ente, che
prowederà' ad inserirle nei quadri economici di progetto come previsto dalf'art. 1,6
del D'P 'Pt. 207 /201'0 e che prowederà. alpagamento con le modalità che saranno
indicate nel previsto atto aggiuntivo.

9' La Provincia di B.A.T. non è tenuta al versamento degli oneri di cui al comma 3

. 
per gh, appalri di propria compete nza.

Art. t2 -Dotaziarre del,personale . . 
'.

1" La Provincia di Barletta Andria Trantassicura la"dotazlone delle risorse umane alla
S'U'A' e regolamenta, con sep atl:ato atto interno, gli aspetti tecnici ed economici
connessi al futzionamento della stÍuttura.

Art' 13 - Strumenti di comuni cazione tra i contraenti e monitoraggio delle attività
della SUA

4.

5.

6.



1'. Con cadenza periodica, almeno annuale, è convoc ta una riunione tra i soggetti
sottoscrittori per l'analisi dell'attività svolta dalla S.U.A., aL fìne di fornire
v alutazioni sul funzionamento della s truffura.

Art. 14 - Contenzioso
1,. La S.U.A. cura evenhrali informative ln ordineurrorlfrauve tn orcune all lntento cll propoffe flcorso

giurisdizionale ex arL 243 -bis, del d.lgs. n. 1,63/06 e s.m.i., p.*.truti in rclazione
alla procedura di affidamenro.

2. Le attività relative alla gestione dei ricorsi e del conseguenre contenzioso connessi
all'espletamento dei procedimenti di affidamento rimangono affrdate alJa
comPeterLz^ dell'ente aderente . La S.U.A. assicura la propria collabor azione in
ogni fase del contenzioso e fornisce tutti gli elementi tecnico-giuridici per 1a clifesa
in giudizio.

3- Gli oneri economici in ordine aJlagestione dei contenziosi sono ^ caflco dell'Ente
aderente.

4. Previa acquisizione della disponibilità det Settore Contenz.ioso della Provincia di
Barletta Andria Trani e mediante stipula di apposito atto aggiuntivo, secondo le
modalità e procedure del T.U. Enti Locali D.Lgs n. 267 /n00 art. 107, l'enre
aderente può awalersi, ove lo ritenga opporhlno, del suindicato Settore della
Provincia di Barletta Andria Trani per il patrocinio nelle controversie relative ad
eventuali contenziosi insorti.

5. In ogni caso, gli oneri economici eventualmente conseguenti al contenzioso di cui
ai commi 1, e 2, restano a catrco dell'Ente aderente, che vi prowederà u':lizzando
le somme accantonate ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 1,5.10.2010, n. 207 ed, a taI
fine inserite nel quadro economico.

CAPO TV
DISPOSZIONI FINALI

Art. 15 - Modatità di comurncazione
1. Ogru comunicazione in esecuzione della presente convenzione awiene per via

telematica a mezzo posta elettronic a certTfrcata.
2- A tal fìne la Provincia di Badetta AndriaTwrelegge domicilio presso la seguente

casella di PEC .. . L'Ente aderente....... elegge domicilio presso la r.!.r.rrt.
casella di PEC.

3- Le parti si impegnano a cornunicare con tempestività, la modifica dei suddetti
domicili

Art. 16 -Ctausoia di adesione 

';

1'- Il presente atto resta aperto all'adesione di altn soggetti anche successivamente
aJla prima sottoscrizione. L'adesione si peúeLlona mediante I'inyio di
manifes tzzione di volontà in tal senso alla Provincia di Badetta Andria Trani e con
la sottoscrizione dell'atto stesso.

le all'intento di ricorso
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2.

3.

La S.U.A. arnria la propria attività entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione della
presente Convenzione, fermo restando l'approv azione del Regolamento di cui
all'art. 2, comma 4, della presente Convenzione da parte dell'Ente aderente.
Nelltpotesi in cui l'Ente aderente non approvi entro il termine di 60 giorni dalla
data di sottoscrizione della presente Conven zíone, il Regolamento di cui ?J
precedente cofitmà 2, ogni eventuale ritardo nell'arnrio dell'attività della S.U.A.
non potrà essere alla stessa imputato.

Art. t7 - Disposiziom transitorie e abrcgazione di norme
1. La presente convenzione non è applicabile alle procedure di appalto per le quali

sia stata già adottata,Ia, relativa determinazione ^ conúattarc.
2- Llapptovazíone della presente convenzione da parte del dell'Ente. aderente

comPorta la modiftca,l'integrazione e I'abrogazíone tacita, di eventuali disposizioni
regolamentari con fliggenti.

Art. 18 - Modifiche
1,- La presente Convenzione è modificata o integrata ove disposizioni di caÍ21ttete

normativo o amministrativo rendano necessario il loro recepimento owero a
richiesta di uno o più soggetti frrmatart Ogil modifica del testo è subordin ata al
previo consenso di tufti i soggetti aderenti.

Art. 19 -Esenzione per bollo e registrazione
1- Per tali adempimenti si osservano le nonne di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972, n.

642, allegato b), ^rt. 1,6 e al D.P.R.26 apnle 1986, n. 131,.

Art. 20 -Contenzioso relativo all'attiv azione della convenzione
1. Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all'interptetazione,

esecuzione, validiù o efficacia dellapresente convenzione, le parti si obbligano ad,
esperire un tentativo di conciliazione in via amministrativa. Ove il tentativo di
concilia zíone non riuscisse, le eventuali controversie saranno devolute aJIa
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi dell'art. 1,1, e 15, della
I*gg. n.241,/90.

I
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DELIBERA N. 28 DEL 10t3 t2015

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw, Maria Angela Ettorre

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

F.to Dott.ssa Maria Rita IACULLI

No E? f res. puonlic.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

)

Copia conforme ad uso amministrativo.

ar . 3'1 MA'R ?015

ATTESTA

16 l,,lAR ?015
per

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124,l" comma, del T.U.E.L. approvato

cof D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani, 16 },|AR 20fr
IL SEGRET.

Aw, MariÉ nngKa Ettorre

ATTESTA

E
tl

è stata dichiarata immediatamente eseguibil€: (art. 13+ comrha 4 det D.tgs.267 18.9.2000)

è divenuta esecutiva il

fr"ni,

decorsi 10 giorni dale pubblicazione;
(aft. 134 comma 3 del

Trani, 16 l,tAR 1015


